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N
onesiste il segretodella feli-
cità ma tutti lo cercano: di
questa comune condizione
parlerannoattori escrittori
in occasione della nuova
edizione delle «Conversa-

zioni» idete da Antonio Monda e
Davide Azzolini. Dopo la prima
tranche, romana, al femminile,
con Paola Cortellesi, Liliana Cava-
ni, Dante Ferretti e Francesca Lo
Schiavo, si prosegue a Capri, un
piazzetta Tragara, da venerdì 29
giugnoadomenica8luglio,congli
eventi concentrati nei weekend
con la presenza di ospiti interna-
zionali come Vendela Vida (ve-
nerdd), Dave Eggers (sabato), He-
lenOyeyemi(domenica), IanBuru-
ma (6 luglio), David Mamet (7 lu-
glio)eBenjaminTaylor(8luglio).
Eggers, atteso il 30 giugno, è di-

ventato famoso nel 2001 con il
grande successo di L’opera strug-
gentediunformidabilegenio (Mon-
dadori) candidato al Premio Puli-
tzer per la saggistica e inserito
dal «Times» al dodicesimo posto
nella classifica dei cento libri mi-
gliori del decennio. Di recente ha
pubblicato Eroi della frontiera
(Mondadori). Ilprimocapitolo ini-
ziacosì: «C’è la felicità appagata, la
felicità chenasce daun lavoroben
fatto alla luce del sole, da anni di
sforzi proficui, quella che dopo la-
scia stanchi e contenti, circondati
da familiari eamici,pienidi soddi-
sfazione e pronti al meritato ripo-
so:sonnoomortechesia.Ec’èafe-
licitàdella tua catapecchia.La feli-
cità di essere sola, e sbronza di vi-
no rosso, sul sedile del passeggero

di un camper decrepito, parcheg-
giatochissàdovenelprofondosud
dell’Alaska». Dice Monda: «In fili-
grana i personaggi di Eggers si in-
terrogano sulla possibilità e sui
modi di raggiungere la felicità.
Una risposta buona per tutti non
esiste, ognuno deve trovare la sua
strada. Comunque parliamo di
unaconquista effimera,mai dura-
tura. Esistonomomenti di felicità,
nullapiù».
Commediografo, drammatur-

go, sceneggiatoreeregista statuni-
tense, Mamet ha vinto il Pulitzer
nel 1984 con Glengarry Glen Ross.
Ha ricevuto due nomination agli
Oscar per la sceneggiatura, nel
1983 per «Il verdetto» e nel 1998

per«Sesso&potere».«Isuoiperso-
naggi sono spesso uomini che in
apparenzahannorinunciatoacre-
derenella felicità.Disillusidallavi-
ta, sfiorano continuamente il cini-
smo e il disincanto, ma qualche
volta intravedono un barlume di
speranza»diceMonda.
A chiudere l’edizione caprese

sarà Benjamin Taylor, autore di
Proust: The Search, in cui riflette
sull’idea di felicità autentica che
aveval’autorediLaricercadel tem-
poperduto. InunbranodiLeragaz-
ze in fiore, Proust scrive: «La felici-
tànonpuòattuarsimai. Lanatura
apocoapocomuta il nostro cuore
abbastanza perché desideri una
cosa diversa da ciò che gli vien da-

to di possedere. E se la vicenda è
stata così rapida che il nostro cuo-
re non ha avuto il tempo di muta-
re, nonper questo la natura dispe-
ra di vincerci, in una maniera più
tardiva, è vero, più sottile, ma al-
trettanto efficace. Allora, all’ulti-
mo istante il possessodella felicità
ci vien tolto. Il fenomenodella feli-
cità non s’avvera o dà luogo alle
reazionipiùamare».

Popolopresod’esempioperuna
comune ricerca della felicità sarà
quello napoletano, a cui Taylor ha
dedicato nel 2012 il diario Naples
declared: a walk around the bay
scelto come miglior libro dell’an-
no dal «New Yorker». E proprio a
New York, in dicembre, si terran-
no le ultime «Conversazioni», do-
poquellediRomaediCapri.
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PaolaDeCiuceis

U
na tavola di legno imbandita
con otto piatti, ciascuno dei
quali contenente una zolla
d’erba e completato da una

coppiadiposate-scultura.È«Sedi-
ci Terra», l’installazione fulcro
dell’omonima rassegna artistica
che, acuradiSusannaCrispino,da
domani (inaugurazione alle 17,30)
nellesalealpianoterradelPanpre-
senta le opere del gruppo Se Dici
Mani:ottoartiste-AnnaCrescenzi,
AdrianaDelVento,MinaDiNardo,
Consiglia Giovine, Nicca Iovinella,
Anna Maglio, Renata Petti, Carla
Viparelli–particolarmentesensibi-
li alla salvaguardia della sempre
piùbistrattataTerraallequaliside-

ve un laboratorio di riflessione sul
tema.Unmodoper avereunruolo
attivo in prima persona e per ri-
chiamare all’ordine i singoli e l’in-
tera collettività sull’urgenza di
prendersi cura e proteggere l’am-
biente. Soprattutto di una visione
ecologicaglobalechediventiprati-
ca autentica. L’iniziativa vuole es-
sere un invito a maturare il giusto
senso di responsabilità sull’argo-
mento attraverso la proposta este-
ticadelle8artiste coinvolteche,ol-
tre alla suggestiva opera collettiva
presentanoiproprilavoriartistici.
L’installazione, spiega la Crispi-

no, «da un lato si riferisce al patri-
monio naturale cui gli esseri uma-
ni attingono senza riserve, dall’al-
tro alla cura che ciascuno dovreb-

be avere verso il piccolo pezzo di
mondo in cui vive, rispettandolo e
preservandolo intatto per le gene-
razioni future. Così, con il loro im-
pegno, suggerendo che lo sfrutta-
mentocontinuodelle risorsenatu-
ralipuòesserefermatosolose isin-
goli individuiportanoil lorocontri-
buto, curando il loropiccolopezzo
di mondo, rispettandolo e preser-
vandolo intatto per le generazioni
future, leartiste instauranounfon-
damentale dialogo con lo spettato-
re proponendogli, lungo il percor-
so,nontantoveritàrivelatequanto
spuntieconsiderazionivolteasen-
sibilizzarli sulla necessità di pro-
teggere e salvaguardare il mondo
naturalechecicirconda».
Diversetraloropergenerazione

e formazione, ricerca e mezzi
espressivi, leartiste trovanofil rou-
genell’assonanzadelsentireecoso-
stenibile.
Tra i differenti contributi si di-

stinguono le installazioni di Carla
Viparelli presente con «Drift», di
AnnaCrescenzicon«Laforzadella
fragilità» e di Renata Petti con «La
scarpaspaiata».

`Pan, viadeiMille60,domani
l’inaugurazionealle 17
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Da Eggers a Mamet
Capri cerca la felicità

Due weekend di «Conversazioni» in piazzetta Tragara: con l’autore di «Eroi di frontiera» e il drammaturgo
attesi nel salotto all’aperto di Monda anche Vendela Vida, Helen Oyeyemi, Ian Buruma e Benjamin Taylor

IANNELLI SI RIVOLGE

AI RAGAZZI

CON TONI SEMPLICI

E UTOPISTICI

PER PARLARE

DI TEMI IMPORTANTI

Adicembre,quandoCarmine
Santaniellosiera insediato
alladirezionedelSanPietroa
Majella,c’eraancora in
sospeso ilgiudiziodefinitivo
delTar.Oraunasentenzadel
tribunaleamministrativo
regionaleconfermalavalidità
dellasuaelezioneemette fine
allacomplicatavicenda legata
alvoto inconservatoriocon
annullamento,ricorsi e levata
discudideidocenti. In
sostanzailTarhacondiviso in

toto l’impiantoe le tesidi
fondodelricorsopresentato
perSantaniellodall’avvocato
FabrizioPerlaritenendoche
nonsiastato legittimonon
solo il «modomasoprattutto
il«merito«dell’annullamento
delleelezionicheavevano
vistoprimeggiare
Santaniello. Inparticolare,
nonèstataaffattodimostrata
l’esistenzadi irregolaritàdi
unagravità taledatravolgere
leelezioni.

UNPONTE
TRAROMA
L’ISOLA
ELA
GRANDE
MELA

Otto artiste, Se Dici Mani
l’installazione è ecologista

LE CUCCHIAVELLE L’opera (legno
di rovere e ferro) di Carla
Viparelli esposta al Pan

AL PAN UNA TAVOLA

DI LEGNO

APPARECCHIATA CON

POSATE-SCULTURE

E NEI PIATTI SPUNTA

UNA ZOLLA D’ERBA

Il Tar conferma Santaniello

Il direttore del conservatorio

L’ATTORE Angelo Iannelli

LA KERMESSE «Le conversazioni»
capresi dell’anno scorso
in piazzetta Tragara.
Sotto, a destra, David Mamet

CarolinaAmati

P
iù che un romanzo è un
ritorno tra i banchi di
scuola: i capitoli sono il
programma da svolgere

diviso in titoli-lezioni che ne
scandiscono il tema. La scrit-
tura e il linguaggio sono sem-
plici, persino semplicistici,
pensando a lettori giovani da
attrarre a tematiche serie at-
traverso note di leggerezza e
ironia. D’altronde Angelo
Iannelli, l’autore di Professor
Pulcinella, lezioni di legalità
(Albatros, 122 pagine, 15 eu-
ro) è artista poliedrico, atto-
re, scrittore, poeta, che pro-
va a fare del sociale una for-
ma d’arte, tanto da adottare
la definizione di «ambascia-
tore del sorriso», soprattutto
quando, su carta, veste i pan-
ni della maschera più famo-
sa al mondo, Pulcinella, per
lui simbolo della lotta
all’emarginazione, difensore
di Napoli e del suo popolo.
Il non-romanzo dai contor-

ni un po’ fiabeschi ha inizio
con un sonno profondo in
cui cade Angelo che, rattri-
stato dalle tristissime notizie
sentite al telegiornale sogna
di essere un insegnante: il
professor Pulcinella. Chi me-
glio di lui, beffardo e virulen-
to, popolano e professore,
può insegnare ad una classe
di giovani scalmanati le le-
zioni della vita?
Al di là della dottrina, c’è

un mondo che va aiutato. E
questo Pulcinella lo sa bene,
e lo fa attraendo a se i giovani
con discorsi sulla legalità,
sulla democrazia e sull’ugua-
glianza. Temi universali che
abbracciano e conducono
verso la speranza e la salvez-
za storie di disperazione e so-
litudine. Tra queste c’è quel-
la di Gennaro Esposito, per-
sonaggio che nel libro incar-
na la generazione dei «nati
sbagliati», vittime dell’assen-
za di alternative sociali, co-
me lui finite nel circolo vizio-
so delle baby-gang.
Come nelle fiabe appunto,

il professor Pulcinella risol-
ve tutti i problemi che afflig-
gono i suoi alunni, diventa
un eroe del dialogo, crea un
mondo in cui tutto si può ag-
giustare con la parola e il
confronto. Un’utopia lettera-
ria che vorrebbe dare speran-
za ai ragazzi, ma anche riac-
cendere le coscienze degli
adulti attraverso il gioco
dell’immedesimazione nelle
complessità giovanili. Un so-
gno, appunto, dai colori naif,
in bianco e nero come la ma-
schera dell’acerrano, che
non conosce sfumature.
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A lezione
di legalità
dal prof
Pulcinella


